
  
7° Veglia di Preghiera 
 
 
LA PACE DONO DI DIO NELLO SPIRITO SANTO 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Ma il Padre vi manderà nel mio nome un difensore: lo Spirito Santo. Egli vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto quello che ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. La pace che io vi do non è 
come quella del mondo…(Giovanni 14, 26-27) 
 
 
CANTO D’INIZIO 
 
 
 
PREGHIERA:  SALMO 34 (1-12) 
 
 
 
Antifona: Chiara è la parola del Signore, 
                 Egli ama il diritto e la giustizia 
 
Gridate di gioia al Signore, voi giusti; 
da voi, fedeli,  si innalzi la lode! 
 
Celebrate il Signore al suono della cetra, 
lodatelo sull’arpa a dieci corde. 
 
Cantate per lui un canto nuovo, 
acclamatelo con la musica più bella! 
 
Chiara è la parola del Signore, 
sicure sono tutte le sue opere. 
 
Egli ama il diritto e la giustizia, 
del suo amore è piena la terra. 
 
La parola del Signore creò il cielo 
e il soffio della sua bocca, tutte le stelle. 
 
Ha messo un argine alle onde del mare, 
ha raccolto le acque degli abissi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tutta la terra renda onore al Signore, 
lo temano gli abitanti del mondo. 
 
Perché egli parlò e tutto fu fatto; 
diede un ordine e tutto fu compiuto. 
 
Il Signore distrugge i piani dei popoli,  
rende vani i progetti delle nazioni. 
 
Ma i piani del Signore durano per sempre, 
tutti i suoi progetti rimangono nei secoli. 
 
Felice la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come suo.   
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli.  Amen 
  
Antifona: Chiara è la parola del Signore, 
                 Egli ama il diritto e la giustizia



 
 
PREGHIERA:  SALMO 45 
 
Antifona:  Lasciate le armi. 
                   Riconoscete che io sono Dio. 
 
Dio è per noi sicuro rifugio, 
aiuto infallibile in ogni avversità. 
 
Non abbiamo paura se trema la terra, 
se i monti sprofondano nel mare; 
 
le acque possono sollevarsi infuriate, 
la loro forza può scuotere i monti! 
 
Il Signore dell’universo è  con noi, 
ci protegge il Dio di Giacobbe! 
 
Un fiume ed i suoi ruscelli allietano la città 
di Dio, la più santa delle dimore dell’Altissimo: 
non potrà vacillare, perché vi abita Dio. 
 
Egli la protegge fin dal primo mattino. 
I popoli si impauriscono, i regni crollano: 
Dio fa sentire la sua voce e la terra è sconvolta. 
 
Il Signore dell’universo è  con noi, 
ci protegge il Dio di Giacobbe! 

 
Guardate che cosa ha compiuto il Signore, 
quali prodigi ha fatto sulla terra! 
 
In tutto il mondo pone fine alle guerre: 
spezza archi e lance, brucia gli scudi. 
 
“Lasciate le armi. Riconoscete che io sono Dio. 
Domino sui  popoli, trionfo sul mondo intero”. 
 
Il Signore dell’universo è  con noi, 
ci protegge il Dio di Giacobbe! 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
 
come era in principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
  
Antifona:  Lasciate le armi. 
                   Riconoscete che io sono Dio. 

 
 
 
PRIMA  LETTURA: dal Vangelo di Giovanni   (14,15-27)  
                      
  Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro difensore 
che starà sempre con voi, lo Spirito della verità. Il mondo non lo vede e non lo conosce, perciò non può 
riceverlo. Voi  lo conoscete, perché è con voi e sarà con voi sempre. Non vi lascerò orfani, tornerò da 
voi. Fra poco il mondo non mi vedrà più, ma voi mi vedrete, perché io ho la vita e anche voi vivrete. In 
quel giorno conoscerete che io vivo unito al Padre, e voi siete uniti a me e io a voi. Chi mi ama 
veramente, conosce i miei comandamenti e li mette in pratica. Chi mi ama sarà amato da Padre mio; 
anch’io lì amerò e mi farò conoscere da lui. 
  Giuda (non l’Iscariota) gli disse: - Signore perché vuoi farti conoscere a noi e non al mondo ? 
  Gesù rispose: - Se uno mi ama, metterà in pratica la mia parola, e il Padre mio l’amerà. Io verrò da 
lui con il  Padre mio e abiteremo con lui. Chi non mi ama non mette in pratica quello che dico. E la 
parola che voi udite non viene da me ma dal Padre che mi ha mandato. 
  Vi ho detto queste cose mentre sono con voi. Ma il Padre vi manderà nel mio nome un difensore: lo 
Spirito Santo. Egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che ho detto. Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. La pace che io vi do non è come quella del mondo: non vi preoccupate, non abbiate 
paura. 
 
 
Canto Meditativo 
 
Dona la pace Signore a chi confida in te. 
Dona la pace Signore, dona la pace  (due volte) 
 



 
 
SECONDA  LETTURA:  dalla Lettera di Paolo ai Romani (8, 1-9) 
 
   Ora dunque non c’è più nessuna condanna per quelli che sono uniti a Cristo Gesù. Perché la legge 
dello Spirito, che dà la vita per mezzo di Cristo Gesù, mi ha liberato dalla legge del peccato e della 
morte. Per togliere il peccato, Dio ha mandato suo Figlio in una condizione simile alla nostra di uomini 
peccatori, e ha condannato il peccato. In questo modo Dio ha compiuto quel che la legge di Mosè non 
poteva ottenere, a causa della debolezza umana; e noi ora possiamo adempiere quel che la legge 
comanda, e lo possiamo perché non viviamo più nella nostra debolezza, ma siamo fortificati dallo 
Spirito. 
  Quanti si lasciano guidare dallo Spirito si proccupano di quel che vuole lo Spirito. Quanti si lasciano 
guidare dalla propria debolezza cercano di soddisfare il loro egoismo. 
  Seguire l’egoismo conduce alla morte, seguire lo Spirito conduce alla vita e alla pace. Perché quelli 
che seguono le inclinazioni dell’egoismo sono nemici di Dio, non si sottomettono alla legge di Dio: non 
ne sono capaci. Essi non possono piacere a Dio, perché vivono secondo il proprio egoismo. 
  Voi, però, non vivete così: vi lasciate guidare dallo Spirito, perché lo Spirito di Dio abita in voi.   
 
 
Momento di silenzio 
 
 
PREGHIERA D’INTERCESSIONE 
 
 
Signore, fa della nostra vita un tempio del tuo Santo Spirito. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Dona ad ognuno di noi i frutti dello Spirito: l’amore, la gioia, la pace, la pazienza, la benevolenza, la 
fedeltà. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Che lo Spirito Santo parli attraverso la bocca dei tuoi servi che proclamano la tua Parola. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Manda il tuo Spirito Consolatore a chi è nello sconforto. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 

Manda il tuo Spirito Consolatore alle vittime dell’ingiustizia. 
- Ascolta la nostra preghiera. 

 
Preserva tutti i popoli dall’odio e dalla guerra. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Riunisci tutti i popoli con il soffio del tuo Spirito. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
(da “ Taizè – Preghiere per ogni giorno – ELLEDICI) 
 
 
INTENZIONI PERSONALI  (Si prega per i territori dove sono in corso guerre e si legge l’elenco dei paesi coinvolti; 
inoltre chi vuole può esprimere la propria intenzione di preghiera) 
 
PADRE NOSTRO (canto) 
 
 
 



PREGHIERA COMUNE DEI “DODICI RACCOLTI”  
(Fraternità itinerante di preghiera per la Pace) 
 
MAI PIU’ LA GUERRA   di Giovanni Paolo II 
 
Dio dei nostri padri 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza, 
minaccia per le tue creature, in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi e onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi 
delle affrettate scadenze della guerra. 
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra! 
   
 
CANTO FINALE 
 
 


